
Identità e modelli italiani in Albania. 
La dimensione territoriale e urbana del progetto nel primo Novecento

La tesi ripercorre la storia urbana di undici 
importanti città albanesi, accumunate da 
una matrice progettuale italiana, alla luce dei 
cambiamenti che dai regimi autoritari del XX 
secolo le hanno condotte nel campo dell’in-
formalità e del liberismo degli ultimi anni.
La tesi è strutturata in forma di atlante, com-
pilato con i ridisegni critici dei progetti e dei 
territori albanesi. Al fine di sviluppare una 
metodologia di lettura della città, il carattere 
enciclopedico della mappa è stato ridotto a 
una sintesi ragionata delle grammatiche del 
progetto urbano e del paesaggio. Ciò con-
sentirà di far emergere nuovi temi progettuali 
per le trasformazioni in corso e quelle future.
Lo studio dei progetti procede di pari passo 
con quello del territorio e della sua evoluzio-
ne, nella convinzione che non si possa pre-
scindere dalla messa in evidenza delle rela-
zioni reciproche che si instaurano nel tempo. 
Il primo approccio al paesaggio procede 
dall’analisi delle esplorazioni dei geografi in-
viati in Albania dalla Regia Società Geografi-
ca di Roma, tra la fine dell’Ottocento e l’inizio 
del Novecento, per studiare il territorio dopo 
la caduta dell’Impero Ottomano. Antonio 
Baldacci, Bruno Castiglioni, Ernesto Santuc-
ci sono alcune delle figure che hanno fornito 
notizie sulla geografia, gli spazi costruiti, le 

popolazioni e la vegetazione albanese. Nella 
seconda parte, la tesi ripercorre gli stessi iti-
nerari nell’Albania di oggi, analizzandone le 
modificazioni, le tracce storiche, le prospetti-
ve progettuali. Si è effettuata una campagna 
fotografica, tra il 2016 e il 2018, di 400 scatti 
lungo gli itinerari in questione.
I progetti urbani sono stati ridisegnati sulla 
base dei documenti originali ritrovati nell’ar-
chivio AQTN di Tirana, combinando dove ne-
cessario diversi elaborati. I ridisegni riguar-
dano la forma ultima del piano disponibile 
al netto delle varianti che si sono succedute, 
con evidenza delle strade, le forme dell’ac-
qua, il verde progettato, le preesistenze, gli 
edifici storici, su una topografia rielaborata 
dall’autore e dettagliata a 10m.
Il testo e i disegni elaborati fanno emergere 
una struttura latente delle città, composta 
dai frammenti più rilevanti per la morfologia 
urbana. L’atlante è una mappa dei problemi 
progettuali delle città albanesi contempora-
nee: le isole dello spazio moderno italiano in 
Albania, realizzati o solamente progettati; le 
architetture e i resti delle fabbriche storiche 
che segnano la forma urbana, dai romani 
agli ottomani; le formazioni geomorfologi-
che.
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